
Quella raccontata da Lucio Piccolo, l’ispiratore di
Consolo, è una Sicilia “fantastica”, termine che si
può interpretare in più accezioni. Cos’ha di fanta-
stico la “sua” Sicilia?
«Tanti ricordi fantastici dell’infanzia: due angeli
bambini che spingevano avanti e in dietro il mio
lettino. Un arlecchino seduto sull’armadio che
rideva, una vecchia poltrona verde che mi parlava
con voce autoritaria. Poi la strada da scuola a casa
piena di sole, polvere e profumi. La
prima volta che ho visto il mare.

Forse tutto ciò è troppo personale, ma se mi parli
della “mia” Sicilia, questa è la mia personale acce-
zione di “Sicilia fantastica”; del resto, tutto ciò che
appartiene alle memorie dell’infanzia ha una col-
locazione leggendaria, il resto è realtà più o meno
filtrata da esigenze diverse e quotidiane».
Lei ormai vive all’estero da tantissimi anni, ma ha
conservato la sua sicilianità e torna spesso. Quan-
to influisce l’essere siciliana nella sua creatività

musicale?
«Non mi pongo il problema o la necessi-
tà della “sicilianità” in me, poiché que-
sta sarebbe un’operazione forzata e in
qualche modo non autentica. Provo un
certo imbarazzo in tutto ciò che si circo-
scrive ad un luogo, ad un modo di vive-
re, idealizzandolo o meno. È facile cade-
re nei cliché del sentimentalismo che
sento estranei. Amo il canto popolare,
straziante se è un carcerato della vica-
ria, amorevole se è una ninnananna,
suggestivo se è un “cuntu”, ma cerco e

spero di riuscire a mantenere una certa
sobrietà/onestà nei confronti di questa cultura, in
quanto patrimonio di memoria, che solo in parte
mi appartiene».
Una domanda “fuori tema”, vorrei sapere cosa
pensa dell’incontro fra il nostro capo del governo,
Matteo Renzi, e la temutissima cancelliera Angela
Merkel. Cosa abbiamo da imparare dalla Germa-
nia e dai tedeschi?
«Mah, credo nulla. O forse sì: il confronto recipro-
co, il dialogo per un’Europa unita. Ma ciò che per-
sonalmente temo da certe notizie è una sorta di
teatrino dove spesso si abbina all’abbigliamento
dei rispettivi personaggi uno o due slogan, una
sorta di “mi piace” alla facebook (del resto il
nostro giovane capo del governo ama molto twit-
ter e non c’è nulla di male in ciò, ma spero che i
contenuti veri, materiali, si manifestino quanto
prima per il bene di tutti noi). Il rischio di conte-
nuti superficiali è disarmante. Credo che la realtà
sia ben lontana da loro, e ahimè da tutti noi».

l.lodato@lasicilia.it

di Leonardo Lodato

V
ienna e Berlino. Gli studi al Con-
servatorio e gli stage con Bobby
McFerrin e Sheila Jordan. E la
Sicilia nel cuore. Catania è la sua
terra natìa. Lei è Etta Scollo, can-
tante compositrice, che il prossi-

mo 22 aprile debutterà al Teatro Franco Parenti di
Milano, con le letture di Roberto Herlitzka, nel
concerto-recital Lunaria - Nella gioia luminosa
del’inganno, tratto dal recentissimo cd ispirato al
romanzo di Vincenzo Consolo “Lunaria”.
Ci parla di questo scrittore e dei motivi che l’han-
no spinta a “rileggerlo” in musica?
«Ho sempre nutrito una grande stima nei con-
fronti di Consolo, e una mia promessa mi ha spin-
to a rileggere “Lunaria”. Già alla fine del 2009
avrei voluto iniziare a concretizzare questo pro-
getto, ma il destino volle che due anni passassero
dal nostro primo incontro a Selinunte e dal conse-
cutivo Festival internazionale di letteratura di
Berlino. Forse i tempi non erano maturi, io cerca-
vo ancora il contesto giusto per dare il ‘La’ al pro-
getto musicale. Quando iniziai a scrivere nel set-
tembre del 2011 le prime musiche sui testi di
“Lunaria”, Consolo era malato, promisi di portar-
ne a termine la scrittura e la realizzazione, quan-
tomeno per vestire di forme musicali quella che è
in realtà un’operina barocca, come la definiva lui,
e che idealmente avrebbe dovuto realizzarsi come
tale».
Come “funzionano” e in che modo interagiscono
musica e testo?
«Partendo da una sorta di “recitar
cantando” implicita nei testi, la
musica si è di volta in volta svilup-
pata e manifestata, non più come
forma evocativa del contesto,
bensì come pro-
dotto del testo,
delle parole».
Possiamo
dire che

Lunaria rappresenta, in qualche modo, una sorta
di “sequel” della sua ricerca musicale personale?
«È stata una bellissima occasione per apprendere
e approfondire nuovi temi musicali, storici e lette-
rari. Un viaggio meraviglioso nelle parole, che al
di là degli intrecci raffinati, dei ritmi lessicali, in
Lunaria ci
raccontano
di una Sici-
lia sotto il
dominio
borbonico,
di una
decadenza
cultu-
rale e
politica
(ma anche
esistenziale)
che a mio parere
ha molte analogie
con l’attuale momento
storico. La perdita dell’i-
dentità, le conseguenze
della globalizzazione. I
linguaggi che cambia-
no, si omologano. Il
sogno di un futuro
che svanisce, e la
disillusione di
fronte alla
realtà».

settimanale di società,
cultura e tempo libero
vivere@lasicilia.it A
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CON LA SICILIA
NEL CUORE

... continua così il lavoro di ricerca di Etta ScolloEtta Scollo
la cantautrice catanese da anni trasferita in Germania che
il 22 aprile debutterà a Milano con  Lunaria, nella gioia Lunaria, nella gioia 
dell’ingannodell’inganno un concerto-recital (con le letture di
Roberto Herlitzka) ispirato al romanzo di Vincenzo
Consolo: «Gli promisi - dice la musicista - 
che avrei portato a termine il progetto» 

3La bella favola di Leggiu
Rubato a Milano, e poi ritrovato, il furgoncino-libreria di Filippo
Nicosia, libraio errante e promotore della lettura Amelia Cartia a pag. III

Non è mai troppo tardi Corsi di reinserimento per studenti adulti alla Malerba di Catania Damiano Scala a pag. III / E io partorisco
in casa Le testimonianze della mamma fai-da-te belpassese Tiziana Giuffrida  e della mamma-ostetrica palermitana Marzia Floridia  Ilenia
Suma a pag. III / Week-end: Randazzo La città tripartita con i campanili dell’imperatore Pietro Nicosia a pag. III / Parole a tinta
unita: verde, il colore che aiuta a vivere meglio Mariella Caruso e Nunzia Lombardi alle pagg. IV-V / Cartellone a pag. VI

In alto
Vincenzo
Consolo; 
a sinistra
Roberto
Herlitzka;
a destra 
e in basso
Etta 
Scollo

La cantautri-
ce catanese
Etta Scollo è
tra le voci
più rappre-
sentative
della musica
di radice
popolare;
nel suo
nuovo lavo-
vo ha tradot-
to in musica
la novella
“Lunaria” di
Vincenzo
Consolo,
che narra la
decadenza
della Sicilia
sotto il
dominio
borbonico:
«Una deca-
denza cultu-
rale e politi-
ca - com-
menta la
cantautrice -
che ha molte
analogie con
l’attuale
momento
storico». Da
questo stu-
dio la Scollo
ha prodotto
un disco ed
un concerto
- recital che
debutterà al
Teatro
Parenti di
Milano il 22
aprile, con
l’attore
Roberto
Herlitzka
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I
numeri parlano chiaro, quando poi un fenomeno
di tendenza sbarca anche sui social network è
caso conclamato. Stiamo parlando del parto in
casa, con o senza l’aiuto di un’ostetrica. Demi
Moore, Pamela Anderson, Cindy Crawford sono
alcune delle mamme famose che hanno partorito

tra le mura domestiche. La blogger americana Ruth
Iorio l’ha condiviso in diretta web, assistita dal marito, il
cui unico ruolo è stato quello di continuare la cronaca
del travaglio quando per Ruth, nelle fasi decisive, tenere
in mano l’iPhone diventava complicato.
La tendenza è sempre più diffusa anche in Italia: sareb-
bero 1.500 i parti che avvengono in casa ogni anno, e la
percentuale delle donne che vorrebbe farlo si aggira
intorno al 10%.
Per chi non riesce a montare un mobile Ikea nonostante
le istruzioni, partorire in casa senza alcun aiuto sembre-
rà roba da eroi. Per Tiziana Giuffrida - nata a Troina,
vive a Belpasso -, è la prassi. «Quando ero in attesa del
primo figlio pensavo fosse più sicuro farlo nascere in
ospedale», ma sente di non trovarsi sulla stessa lunghez-
za d’onda dell’iter ospedaliero quanto del ginecologo. Poi
l’incontro decisivo. «A Catania ebbi la fortuna di conosce-
re Nina Zenner, fisioterapista tedesca che si occupava di
eutonia -, il metodo che propone la ricerca dell’equilibrio

Q
uelli che… non è mai
troppo tardi per tornare
sui banchi di scuola.
Perché va bene le diffi-
coltà, va bene gli sbagli
ma la vita ti concede

sempre una seconda chance. E allora
quale migliore occasione di ricomincia-
re con un titolo di studio nuovo di zecca.
Ma superata l’età scolare cosa spinge
una persona a rimettersi in gioco? «Si
vuole cambiare vita - afferma Daniela
Meli insegnante dell’istituto comprensi-
vo Malerba di Catania -, riqualificarsi
per aprire una propria attività e cammi-
nare finalmente con le proprie gambe.
Spesso si tratta di donne sposate giova-
nissime che hanno sacrificato tutto per
dedicarsi alla famiglia. Molti, invece,
per varie vicissitudini decidono da pic-
coli di mettere da parte i libri. Il compito
di noi responsabili di questi progetti è
quello di orientarli verso un giusto per-
corso che li realizzi». 
Picanello, Librino, San Cristoforo,
Angeli Custodi sono quartieri catanesi
sempre in bilico tra riscatto e degrado
dove, per tanti giovani, la via della stra-
da è quella più facile e attraente. Terri-
tori di frontiera come se ne vedono tanti
a Palermo, Gela, Messina, Enna e Sira-
cusa. E’ qui che le scuole diventano fab-
briche di talenti dove l’impegno alla fine
porta a conseguire la licenza media, il
diploma e non solo. 
«Ci attiviamo per permettere a persone
dai 17 fino agli 80 anni di mostrare
tutte le loro potenzialità - sottolinea
Agata Pappalardo, preside della Maler-
ba - gli istituti di periferia abbracciano
un’utenza variegata che necessita di
molte cose. Noi facciamo ricerca per
mettere insieme le risorse e le idee per
dare sviluppo alle fasce deboli del terri-
torio cittadino e per togliere tanti
ragazzi dalla strada. Le difficoltà mag-
giori? Ricostruire l’autostima dei nostri
alunni perché hanno vissuto un periodo
di emarginazione e vogliano guardare
al futuro in modo diverso». 
Ogni anno sono migliaia, tra italiani e
stranieri, quelli che vanno alle scuole
serali. Alla Malerba si può ottenere il
diploma alberghiero: dolci e piatti tipici
per reinserirsi nella società. Quante vite
ci sono in un’unica esistenza? Tante,
tantissime. Succede quando hai un lavo-
ro a tempo indeterminato e poi ti ritrovi
in cassa integrazione all’improvviso.
Succede quando insegui un sogno e ti
ritrovi lontano da casa e in un paese che
non conosci. Succede quando nella
scuola del mattino non ce l’hai fatta e
solo dopo capisci che studiare è impor-
tante.
«Per 7 anni ho lavorato come responsa-
bile nel settore frutta dell’Aligrup -
afferma Fabio Sidoti, 38 anni -, poi la
crisi ha mandato in fumo il progetto di
avere una vita fatta di stabilità e certez-
ze. Con una famiglia non puoi certo
abbatterti e così ho deciso di rimettermi
in gioco studiando per diventare cuoco
o pasticcere». Accanto a lui, il trentacin-
quenne Fabrizio Marino sogna di realiz-
zare una fattoria didattica «grazie al
desiderio di apprendere per mettere in
pratica gli insegnamenti dei nostri
maestri». 
Tornare a studiare da adulti. Bello e
impossibile? «Assolutamente no, perché
non è mai troppo tardi per realizzare un
sogno». A parlare è la bulgara Maria
Georgieva di 32 anni, laureata in storia
della cultura, e venuta in Italia per fare
un’esperienza all’estero. «Mi sono inna-
morata del vostro Paese ma la crisi si fa
sentire e trovare lavoro qui è molto dif-
ficile - spiega la ragazza - studio per
diventare una pasticcera e preparare
piatti vegani. Un mondo che mi appas-
siona perché non pone limiti alla creati-
vità». Il diploma come trampolino di
lancio per una vita diversa, magari su
una nave da crociera: «Seguo le orme di
mio padre - dice Nicolò Scornavacchi di
21 anni -. Perché all’estero? Perché in
Italia le prospettive di realizzarsi sono
ridotte al lumicino. Qui i giovani non
sono considerati una risorsa. La menta-
lità diffusa e quella di sfruttarli fino
alla fine. E allora meglio andare via e
tentare la fortuna in giro per il mondo».

damianoscala26@yahoo.it

Scuola

Tre come i parchi che insistono nel suo ter-
ritorio, o come i suoi quartieri, o come le
province di Catania, Enna e Messina delle

quali rappresenta un po’ il crocicchio. Tre,
come i castelli che  Carlo V s’illuse di scorgere
giungendo a Randazzo. “Come si chiama que-
sta città che ha tre sì bei castelli?”, chiese l’im-
peratore. Ma la torri che  mirava nel viaggio di
ritorno dall’Africa, altro non erano che gli
austeri campanili di Santa Maria, San Nicola e
San Martino, ognuno a guardare il proprio
quartiere, e che, ancora oggi, continuano a
vigilare sulla città.
Randazzo, di origini remote non ben delineate,
ma di chiaro stampo medievale, venne fortifi-
cata dai normanni che, con un fugace colpo
d’occhio, intuirono l’importanza strategica che
avrebbe assunto il Bauzu, il costone roccioso
su cui si allunga la cittadina, che vigilava l’Al-
cantara, era protetto alle spalle dalla possenza
dell’Etna, abbondava di acque e si trovava al
centro del Val Demone.
La città nacque tripartita ed accolse i normanni,
detti “latini”, che edificarono la chiesa di Santa
Maria; i lombardi del Monferrato, che si ritro-
varono attorno al campanile di San Martino; ed
i greci, di rito greco-ortodosso, che già abitava-
no il territorio ma che preferirono la protezione
offerta dalle nuove mura, entro le quali innalza-
rono un tempio dedicato a San Nicolò.
Il percorso di visita, da una porta all’altra, inizia
da Porta Aragonese, il cui nome è legato allo
stemma di Pietro d’Aragona che vi campeggia.
È una delle quattro porte superstiti su dodici

che, insieme ai pochi tratti di mura, testimonia
la fortificazione medievale.
Percorrendo via Duca degli Abruzzi ben pre-
sto si scorgono le poderose absidi a forma di
torrioni merlati di Santa Maria. L’odierna
chiesa, con un campanile centrale cuspidato
proteso verso il cielo, è la risultanza di un
armonico miscuglio di diversi stili architetto-
nici, a partire dal duecento. Straordinario il
portale in stile gotico-catalano. Proseguendo
per via Umberto, all’altezza di piazza San Fran-
cesco, si scorge l’ammaliante via degli Archi
(con l’acciottolato in pietra lavica, quattro
arcate a sesto acuto, una bifora), che conduce
sino alla chiesa di San Nicolò dal prospetto
tardo-rinascimentale e dal campanile incom-
pleto. Nella piazza si trova la statua di Pirac-
mone, detta pure di “Randazzo vecchio”.
Procedendo verso San Martino non passa
inosservato Palazzo Reale, di origine nor-
manna, che avrebbe ospitato Carlo V. Anche la
chiesa dei lombardi ha la facciata tardo-rina-
scimentale, ma il campanile fedele alle origini
duecentesche, definito il più bello di Sicilia.
A pochi passi si trova il Castello Svevo, l’uni-
ca torre superstite delle otto originarie.
Via Umberto si conclude a Porta San Martino
addossata ad un tratto, ben conservato, delle
vecchie mura.
Ma per capire quale scenario vide Carlo V,
bisogna percorrere la strada per Santa Dome-
nica di Vittoria, superare l’Alcantara e arre-
starsi dopo i primi tornanti. I tre campanili che
si stagliano, superbi, contro il profilo dell’Et-
na, disegnano un panorama degno proprio di
un imperatore. (pienicosia@gmail.com)

Mai come oggi,
il calcio italia-
no sembra in

crisi. Nessun club nel
gotha europeo, stadi
obsoleti e deserti,
debiti e uno scadente
livello del gioco
mostrato. Naturale
pensare alle responsabilità dei
“padroni del giocattolo”, i presidenti
del (e nel) pallone. Anche di questo si
occupa Papaveri e Papere, libro di
Massimo Arcidiacono e Maurizio
Nicita (nella foto), giornalisti catane-
si della “Gazzetta dello Sport”, che
hanno indagato sul perché la popola-
rità del calcio porta presidenti di
società storiche e uomini di succes-
so, a comportamenti non sempre
encomiabili. Gli autori hanno raccon-
tato prodezze e nefandezze di perso-

naggi che nella vita quoti-
diana gestiscono piccoli
imperi, eppure -  appena
si occupano di pallone -
improvvisamente si tra-
sformano. Da Berlusconi
a Cellino, da De Lauren-
tiis a Lotito, da Preziosi a

Zamparini, ecco i ritratti
irriverenti, ma puntuali, dei potenti
del pallone, un capitolo su “sceicchi e
magliari” e l’amarcord dei pittoreschi
padri padroni del passato, dall’indi-
menticato presidente del Catania
Angelo Massimino a Costantino Rozzi
o Romeo Anconetani. Il libro sarà
presentato martedì alle 18 all’Hotel
Sheraton di Acicastello. Ne discuto-
no con gli autori l’ex allenatore del
Catania Gianni Di Marzio, l’avvocato
Enzo Ingrassia e il presidente del
Panathlon di Catania Ignazio Russo.

Weekend
Al cune 
immmagini
simbolo di

Randazzo.
A sinistra 

il Castello
Svevo ed 
il campanile
di San 
Martino. 
A destra 

la  Chiesa 
di Santa
Maria
Sotto la
Via
degli
Archi e
il  cam-
panile
di San
Nicolò 

i musei cittadini
VASI, BRONZI E PUPI AL CASTELLO, SCIENZE NATURALI ALL’ANTIDA

Il Castello Svevo ospita il Museo Archeologico e la collezione di
Pupi Siciliani. Di grande rilievo i duemila reperti rinvenuti nel
territorio comunale, dal 1880 in poi, in gran parte dal Barone

Paolo Vagliasindi: vasellame, terrecotte, bronzi, oreficerie sino al
Pithos preistorico ritrovato nel 1972. Le sue sale custodiscono
anche una collezione di Pupi Siciliani del primo ’900, opera dei fra-
telli Ninì e Francesco Calabrese.
Il Museo di Scienze naturali, ubicato in un’ala dell’istituto Santa
Giovanna Antida, mostra 2250 esemplari di uccelli osservabili in
Sicilia e nel resto del territorio nazionale, fra cui il grifone di Sici-
lia, recentemente reintrodotto nel territorio del Parco dei Nebrodi.
Presente anche una sezione paleontologica.

MUSICA

la suora comisana di “the voice”
WHOOPY GOLDBERG E ALICIA KEYS 
FAN DI SUOR CRISTINA SCUCCIA

Con suor Cristina Scuccia, la
suora che sul talent show di
Raidue “The Voice” spopola,

fa ballare e cantare il pubblico e
anche le consorelle che la seguono
dietro le quinte dello studio, la tv
italiana ha trovato la sua Sister Act
ed è boom sui social anche in Ame-
rica. “Miracoli” di Suor Cristina, la
venticinquenne suora di Comiso
che ha incantato i 4 coach del pro-
gramma - Raffaella Carrà, J-Ax,
Noemi e Piero Pelù – con la sua ver-
sione di "No One" di Alicia Keys.
“Una suora “spacca” la versione ita-
liana di “The Voice”. E nessun può
crederci”. Ha titolato così l'Huffig-
ton Post Usa, pubblicando sulla sua
homepage un pezzo emozionante
sull'exploit di Suor Cristina Scuc-
cia. “Sorelle, sorelle. Non avete mai
visto una suora zittire tutti come
questa” – ha scritto l’autore dell’ar-
ticolo che ha avuto grande successo
anche nella rete Usa: in poche ore,
82mila persone hanno cliccato “Mi
piace” e oltre 24mila americani lo
hanno “condiviso” su Facebook. La
partecipazione della giovane suora
ha generato migliaia di commenti e
apprezzamenti sul web, anche di
personaggi dello spettacolo, come
l’attrice Woophi Goldberg, protago-
nista del film “Sister Act”, che ha
retwittato la notizia sul suo profilo
Twitter commentando “Per quando
si desidera un assaggio di Sister
Act”. La performance di Suor Cri-
stina nella seconda puntata delle
“Blind Audition” di “The Voice”, è
stata vista, sul canale ufficiale You-
Tube della trasmissione da 13
milioni di utenti. E’ stata più veloce
del “Gangnam Style” di Psy, il video
più visto suYouTube con due
miliardi di views. Suor Cristina ha
battuto il rapper coreano in veloci-
tà: lui ci aveva messo 18 giorni a
raggiungere i 10 milioni di clic, lei
ha raggiunto 13 milioni in 3 giorni
e ieri era a quasi 32 milioni. Anche
Alicia Keys, di cui la monaca ha
cantato “No One” è una sua fan:
«Ecco, questo per me è bellezza ed
energia pura!. Cantala suor Cristi-
na», ha commentato sui social la
cantante americana.

E’
un Ronzinante
perfetto, Leg-
giu. Un bianco
destriero scian-
cato per un Don
Chisciotte

armato di inchiostro contro i muli-
ni a vento del qualunquismo e del-
l'ignoranza, ma anche dell’incer-
tezza precaria di una generazione
che più di ogni altra si trova in
cammino. Quella di Pianissimo-
Libri sulla strada è una storia
picaresca nata come una favola:
una scommessa tra il trentenne
messinese Filippo Nicosia e le dis-
astrate strade dell’Isola, una sfida
tra un libraio appassionato e le
impietose statistiche relative alla
diffusione dei prodotti editoriali in
italia, che di anno in anno vedono
la Sicilia perdere posizioni rispetto
alle altre regioni. Un colpo di ful-
mine con un furgoncino Fiat 900
Panorama del 1976, che definire
vintage è eufemistico, e un’estate
passata on the road a 60 km all’o-
ra a leggere storie sulle piazze di
una Sicilia curiosa, e a vendere i
libri scelti con criterio e trasporto
tra le proposte delle decine di pic-
cole case editrici indipendenti ita-
liane; poi un secondo viaggio, nel-
l'inverno mai freddo delle scuole e
delle biblioteche; e alla fine il Con-
tinente. 
Pianissimo è diventato, subito, un
caso nazionale e adesso Filippo e la
sua libreria su ruote hanno preso
il mare, invitati a Milano per rac-
contare la loro avventura alla fiera
della sostenibilità Fa’ la cosa giu-
sta, dal 28 al 30 marzo,  da quegli
stessi editori di Terra di Mezzo che
dalla penna di Filippo hanno volu-
to far nascere un libro che verrà
presentato proprio in fiera e in cui
il libraio ramingo racconta il
sunto di un’esperienza che ha
tutta l’aria di essere solo all’inizio,
e la sua visione «di un mondo tutto
pieno di furgoncini zeppi di libri».
«Milano è lontanissima»: ventuno
ore di viaggio, nella pancia di una
nave come Pinocchio nella balena,
in compagnia di camionisti saggi
e turisti tedeschi. «Non conosco il
tedesco - scherza Nicosia - quindi
ho passato il tempo leggendo, pen-
sando». È la lentezza la cifra del
viaggio: Leggiu è un tipo molto
riflessivo. «Quando l’ho comprato

di Amelia Cartia

A sinistra Filippo Nicosia e i suoi libri su Leggiu, il furgoncino che consente l’iniziativa “Pianissimo libri sulla strada”. In alto, a sinistra,
a Milano nei giorni scorsi, prima del furto; sotto il furgone appena ritrovato. In alto, a destra, la scorsa estate a Palazzolo Acreide

Rubato e poi ritrovato
sui navigli milanesi:
nessuno può fermare 
Pianissimo, 
la libreria ambulante
creata dal messinese
Filippo Nicosia
(nella città meneghina
fino a domenica).
Quella del furgoncino
tutto da leggere è
una storia picaresca,
una sfida tra un libraio 
appassionato e la
voglia di trasferire,
tappa dopo tappa, 
l’amore per la lettura
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settimanale

vivereprimo piano

Le fortune del
borgo nato
sulla rocca
del Bauzu: i
campanili  di
Santa Maria,
San Nicola e
San Martino
furono 
scambiati da
Carlo V per
torri di castelli  

Papaveri e papere il calcio 
nelle gesta dei presidenti

vivere

della persona nella sua totalità, partendo dalla postura, e
dalla presa di coscienza del proprio corpo -. Lei non dice-
va come o dove partorire, ovunque volessi farlo veniva ad
assisterti: rappresentava un po’ la figura della doula».
La paura c’era e il travaglio è durato due giorni, «ma mio
figlio Ettore, che oggi ha 13 anni, nacque in casa». La
neo-mamma capì in quel momento che l’esperienza
richiedeva un ulteriore salto di qualità e per il suo secon-
do parto decise di rinunciare alla presenza dell’ostetrica:
conoscere e ascoltare il proprio corpo - «E avere fiducia
in se stessi» -, questo il segreto. «Ero molto serena - rac-
conta -, avevo un travaglio così dolce, i dolori erano pas-
sabili, ho confidato in quello che è la natura e sono
riuscita a tirar fuori la parte più primitiva di me». Così è
nata Ilizia. 
«Dopo la sua nascita frequentai un corso con Michel
Odent, volevo diventare doula, e scoprii che durante il
parto istintivamente avevo fatto quel che si doveva fare».
Stesse modalità per la nascita di Eracle, e poi di Paride.
«La gravidanza non ha niente a che vedere con gli ospe-
dali, dove ti fanno funzionare il cervello ma non quello
arcaico: ti chiedono il codice fiscale, come ti chiami, e tu
in quel momento sei in un altro pianeta». 
Per la palermitana Marzia Floridia far nascere la propria
bimba in casa le ha cambiato la vita, tanto da diventare
lei stessa ostetrica a domicilio. «Una donna sa come par-
torire, sa già tutto, più o meno giovane, più o meno
informata che sia» ci dice.
La civiltà che corrompe l’istinto: le indiane d’America si
appoggiavano a un albero e partorivano in piedi, aiutate
solo dalla forza di gravità. Il parto in casa è riparato
dalle intemperie ma ugualmente primitivo. E integral-

mente naturale. «C’è anche chi usa il macchinario o la
medicina, io no. Per curare qualsiasi tipo di disturbo uti-
lizzo le piante». E come tecnica, il contatto con la donna.
«Seguo gli insegnamenti dell’integrazione posturale, ci
si occupa della persona in maniera olistica, totale». Per
questo è richiesto un periodo di lavoro insieme: «Dal
terzo o quarto mese di gravidanza, ma se non è possibile
anche dopo, perché, dico io, la donna comincia a sentirsi
incinta appena il parto si avvicina».
Certo ci sono delle linee guida da seguire. «In Italia ci
rifacciamo molto a quelle dell’Olanda, dove c’è il massi-
mo tasso di nascite in casa, e il rimborso da parte dello
Stato». La stessa cosa accade anche in alcune regioni ita-
liane: Piemonte, Emilia Romagna, Marche e Lazio rico-
noscono un rimborso della metà del costo della prestazio-
ne, che si aggira intorno ai 2000 euro. All’emergere di
esigenze legate alla riscoperta della naturalità del parto
si contrappongono i dati che definiscono la nascita in
Italia come un evento sempre più medicalizzato, con
un’altissima percentuale di parti cesarei. «Il problema
forse sta nella chiusura dei piccoli centri e il conseguen-
te affollamento di quelli più grossi, che porta a velocizza-
re per ottimizzare un evento che ottimizzabile non è».
L’inventore del parto dolce, il ginecoloco francese Frédé-
rick Leboyer una volta affermò: «Quando vi trovate vici-
no al letto di una donna che partorisce, toglietevi gli oro-
logi, i cronometri e infilateli in tasca per essere sicuri di
non guardarli più. Perché, entrando in travaglio la
donna è entra in un’altra dimensione, un altro stato di
coscienza, per cui, il tempo si è messo a scorrere in un’al-
tra maniera».

ilenia@videobank.it

di Damiano Scala
foto di Davide Anastasi

Porte aperte
all’istituto

comprensivo
Malerba di
Catania a 
studenti
dai 17 agli
80 anni di
Picanello, 
Librino, 
San Cristoforo
e degli Angeli
Custodi:
obiettivo 
permettere a
queste persone
di riqualificarsi

testi e foto di Pietro Nicosia

RANDAZZO la
città tripartita
con i campanili
dell’imperatore

Libri

prossima estate sono in program-
ma tappe in tutto il Sud Italia, e il
bis di quelle siciliane «per vedere
come cresce il seme piantato».
Perché il coraggio è di chi sa tor-
nare: «Da ottobre sono tornato a
vivere a Messina. Io ci credo, sto
per aprire lì una libreria fisica,
senza ruote: un caffè letterario
indipendente. Io investo la mia
vita là, anche se continuo a colla-
borare con una casa editrice roma-
na». 
Quella di Leggiu e Filippo è una
storia da romanzo. E come tutte le
belle storie fatte di carta non pote-
va non serbare dei colpi di scena.
Un’avventura a lieto fine: Leggiu è
stato rubato sabato, mentre ripo-
sava parcheggiato ai Navigli. Nes-
suno ha visto niente  nessuno
sapeva niente. L’allarme, lanciato
sui social, è stato ripreso dai siti
dei quotidiani nazionali e in poco
più di 24 ore ha dato frutti: lunedì

- ammette il libraio in un sorriso -
non pensavo che andasse davvero
così piano! Ma è una perfetta foto-
grafia dello stato in cui siamo:
dover ripartire piano, facendo
delle piccole cose che lascino il
segno. In una società in cui la cul-
tura non è centrale puoi solo cer-
care di coprire dei buchi: la lettura
è un atteggiamento, una curiosità,
ed è una scoperta che non si esau-
risce mai. Conquistare i lettori è
un’azione poetica più che politica,
mossa da una deformazione della
società: c’è una mancanza di ascol-
to preoccupante; anche per questo
sono belle le letture ad alta voce,
perché contrastano il rumore. La
sfida di Pianissimo è una piccola
cosa, il minimo: è solo uno dei pos-
sibili modelli di diffusione di que-
sta spinta all’allargamento della
cultura, che funziona per conta-
gio». Un contagio virale, tant’è che
l’accoglienza a Milano è già stata
un successo: «Molte persone - ci
dice Filippo - hanno seguito il
viaggio in Sicilia. Non mi aspetta-
vo che conoscessero tutto, che
avessero letto il blog: come succe-
de spesso, noi siciliani abbiamo
portato una buona idea a Milano, e
sento che funziona anche lì». E
Pianissimo non si ferma: per la

Per un film in costume ambientato nel
1600, che si girerà a maggio nel
Ragusano, si cercano comparse e

figurazioni speciali.  Il casting è aperto a
uomini, donne e bambini, dai 6 anni ai 75
anni (bambini accompagnati da un genito-
re). Si cercano volti interessanti, adatti ad
animare scene di corte in età barocca.
Chiunque può partecipare ai casting muniti
di fotocopia di documento di identità: saba-
to dalle ore 14 alle ore 19 Centro Servizi
Culturali in via Armando Diaz 56 a Ragusa;
domenica dalle ore 14 alle ore 19 all’Audi-
torium Triberio Palazzo Della Cultura in
Corso Umberto 149 a Modica; lunedì dalle
ore 14 alle ore 19 al Teatro Naselli di Comi-
so; martedì dalle ore 14 alle ore 19 al Teatro
Comunale di Vittoria, mercoledì, dalle ore
14 alle ore 20, al caffè letterario Brancati, in
via Mormina Penna 14, a Scicli. Unici
requisiti da rispettare: vietati tatuaggi evi-
denti e acconciature moderne.

Casting per film
nel Ragusano

mattina un lettore ha chiamato la
redazione di Terre di Mezzo edito-
re, segnalando l’avvistamento del
furgoncino, prontamente rag-
giunto da Filippo. Al suo interno,
tutti i libri ancora intatti, meno
uno scaffale. 
Il furgone è tornato, ancora pieno,
e chissà che viaggi ha fatto, chissà
che storie ha conosciuto in questi
pochi giorni di libera uscita senza
il suo cavaliere sul naviglio pave-
se. Ora il viaggio può ricomincia-
re. Pianissimo.

amelia.cartia@gmail.com

La bella favola
di LEGGIU
La bella favola
di LEGGIU

... con o senza l’ausilio di un’ostetrica. E non è più solo una tendenza da
vip americane ma un’esigenza che molte donne in Italia (il 10%) vogliono
vivere. In Sicilia le testimonianze della mamma fai-da-te belpassese Tiziana
Giuffrida e della mamma-ostetrica palermitana Marzia Floridia

di Ilenia Suma

Non è mai
troppo
TARDI

Non è mai
troppo
TARDI

Studenti e docenti, tutti insieme
lavorano alla riuscita dei corsi
per studenti adulti utili per per

un reinserimento professionale

«E io 
partorisco
in CASA»

“Cose di donne”

A sinistra 
Marzia 
Floridia;

in alto Tiziana
Giuffrida 
con i figli



IL COLORE 
CHE MIGLIORA 

LA VITA

VIV

«S
e le mie piante avessero le
rotaie mi sposterei con loro in
Sicilia, una terra con un clima
e una varietà di flora ricchis-
sima: timi, rosmarini, corbez-
zoli, bouganville, gelsomini...

C’è solo l’imbarazzo della scelta». Il “maestro giardi-
niere” (così ama farsi chiamare) Carlo Pagani, che
alle specie mediterranee ha dedicato il suo ottavo
libro di prossima uscita e dell’inequivocabile titolo,
“Mediterraneo”, ha trascorso con le piante gli ultimi
40 dei suoi 67 anni. In particolare negli ultimi dodici
si è dedicato a far conoscere meglio le sue “amiche”
al grande pubblico. Direttore dell’alta scuola di giar-

dinaggio di Bologna, infatti, oggi Pagani è autore e
conduttore di diverse rubriche televisive sul verde in
onda su Leonardo Tv. 
Arriva la primavera: come trattare le piante da giar-
dino e da appartamento?
«La primavera è un periodo fondamentale per le
piante, un periodo di rinascita. La terra si scalda e
l’umidità e il calore fanno risvegliare e muovere le
radici. È necessario assecondare questo risveglio
con la concimazione che è essenziale in questo perio-
do».
Qual è il miglior tipo di concime?
«Il mio consiglio è di preferire fertilizzanti organici
a base di estratti animali (cornunghia e farina d’os-

«E’ questo il momento
giusto per concimare

le piante con fertilizzanti
organici, da preferire 

a quelli minerali» parola
di  Carlo Pagani

direttore dell’alta scuola
di giardinaggio 

di Bologna e volto green
di  Leonardo tv

di Mariella Caruso

L’intervista
sa) a quelli minerali. Questi fertilizzanti reperibili
negli store agricoli, nei negozi agrari e nei garden
center anche in forma di pellet, sono a cessione
lenta. In questo modo basta un intervento a inizio
primavera per garantire alle piante nutrimento
durante tutto l’anno: la foglia viene alimentata con
l’azoto, le radici con il fosforo mentre fiori e frutti si
nutrono col potassio».
Questo vale anche per le piante in vaso?
«Naturalmente anche per le piante in vaso. Tutti i
florovivaisti che coltivano piante in vaso concimano
con cornunghia e farina d’ossa. Utilizzando concimi
minerali, che sono sali, il risultato è un’esplosione
immediata della pianta. Esauriti i sali, però, la pian-
ta ha un trauma e la spinta vitale si blocca». 
Quali sono le piante da appartamento più adatte al
clima mediterraneo?
«Ricordiamoci che la vita naturale di tutte le piante è
all’aria aperta. In Sicilia, però, avete una grande for-
tuna, quella di poter far mantenere più a lungo pian-
te tropicali come yucca e dracene (il tronchetto della
felicità, ndr) che, in altre regioni, non sopravvivono

L’
agricoltura e la
cura del verde per
molti è un mestiere,
per altri una passio-
ne. Si può coltivare
per vendere frutta e

ortaggi, per abbellire e rendere
fruibili spazi verdi, per arredare
con qualche piantina un soggiorno
o l’atrio di un palazzo, oppure per
il piacere di mangiare un pomodo-
ro e una zucchina che abbiamo
visto crescere, proprio lì sul nostro
balcone. Non tutto questo può esse-
re definito agricoltura, ma tutto
questo può andare sotto il nome di
horticultural therapy.
L’agronoma Ester Caturano si
occupa di orto terapia, un po’ per
scelta di vita e un po’ per passione,
e si è specializzata, proprio su que-
sta materia, presso la scuola di
Agraria del parco di Monza. Oggi
lavora nel mondo dell’agricoltura
biologica e si diverte a condurre
corsi su come poter costruire un
orto su un balcone e a diffondere la
cultura dell’auto produzione e dei
benefici materiali, economici e per-
sonali, che ne derivano.
«Costruire un orto sul balcone è
possibile - sostiene Ester Caturano
- non c’è bisogno di terrazzi ampi,
ma bastano anche solo pochi metri.
E’ essenziale che l’angolo di balco-
ne prescelto sia esposto al sole per
almeno 6 ore al giorno. Questo è il
periodo giusto per cominciare,
anche perché con il caldo le pianti-
ne crescono più in fretta e potrem-

di Nunzia Lombardi

vivere

Con i suoi tutorial 
a Detto fatto

insegna come
abbellire la casa 

e le occasioni 
più importanti con 

un tocco di profumo 
e colore. Il flower designer

Moris Marigo
suggerisce anche cosa regalare 
per conquistare: «una peonia

per lei, una sterliziaper lui»

I consigli dell’architetta paesaggista
Federica Lo Presti per organizzare 

un giardino che sia resistente nel tempo
e che faccia spendere poco anche per 

la manutenzione, a partire dal manto erboso

Spazi aperti

P
er avere
una
casa più
bella e
armo-
niosa

non si può prescinde-
re dal fascino e dall’e-

leganza dei fiori. «Met-
tere un fiore reciso in un

piatto con un velo d’acqua
rende qualunque angolo più

bello da vedere», osserva Morris
Marigo, il floral designer di Jesolo,
erede di una famiglia di fioristi,
che attraverso i suoi tutorial in
Detto Fatto, il pomeridiano di Rai
Due condotto da Caterina Balivo,
spiega agli italiani come rallegrare
e vivacizzare la casa con le compo-
sizioni floreali. «Non è necessario
essere particolarmente esperti per
dare un tocco di colore e di profu-
mo alla propria casa con i fiori. In
primavera, per esempio, sono par-
ticolarmente adatte le bulbose, i
fiorellini di campo, le margherite»,
continua Marigo che non disdegna
l’utilizzo dei fiori in camera da
letto. Se la moderazione è d’obbligo
nel luogo dove si dorme, «sistema-
re un anthurium in un portafiore
singolo dà un tocco molto raffina-
to. Inoltre si tratta di un fiore dal
costo non elevato, che dura molto
con pochissima acqua», sottolinea
il flower designer.  Tra gli altri
consigli dispensati da Marigo per
mantenere più a lungo i fiori reci-
si, ce ne sono alcuni preziosi. «Mai
far entrare in contatto le foglie con
l’acqua perché così facendo si crea-
no batteri dannosi al fiore – avverte
-. Per abbassare la carica batterica
normale, poi, basta versare un
tappo di varechina nell’acqua che
deve essere cambiata ogni due
giorni avendo cura di spuntare il
gambo con un coltellino». Un parti-
colare accorgimento per le rose è
di «immergerle nell’acqua per
metà gambo», con gerbere e anthi-
rium «moderare l’acqua», mentre
per le primaverili margherite pra-
toline «delicate, ma durevoli,
occorre acqua in grande quantità».
Per una cena romantica l’ideale è
«una rosa bianca o rossa in un
vaso monofiore», se si tratta invece
di una cena per più commensali
«una composizione a centrotavola
realizzata con singoli bicchierini o
simili e fiori dal gambo molto
corto, in modo da non disturbare la
visuale. A fine cena ognuno potrà
portare a casa un fiore col suo con-
tenitore come cadeau».
Nonostante i consigli preziosi per i
piccoli addobbi casalinghi, però, il
flower designer è una figura inso-
stituibile. «Il mestiere del flower
designer è simile a quello di un
cuoco. Noi prendiamo delle mate-
rie prime e le trasformiamo – spie-
ga -. Tutti possono cucinare a casa
propria, così come tutti possono
addobbarla. Cambia tutto, però, se
c’è da preparare un ricevimento
importante. In quel caso c’è biso-
gno del cuoco e del flower desi-
gner». È questo il messaggio di
Morris Marigo. «Con i tutorial di
Detto Fatto insegno a creare picco-
li contenitori che diventano belli
con pochi fiori. La gente è felice e
apprezza il cambiamento della pro-
pria casa e, nello stesso modo,
vuole abbellire i propri ricevimenti
affidandosi a un esperto», aggiun-
ge rimandando al mittente le criti-
che dei colleghi che vedono nell’af-
fermarsi del “flower design” casa-
lingo un problema per la loro atti-
vità. Marigo riserva l’ultima chicca
a chi vuole stupire. «Per conquista-
re una donna, senza essere banali
con rose od orchidee, regalate una
peonia – conclude -. Con un uomo,
invece dell’anthirium, fiore
maschile per eccellenza, osate con
una strelitzia». (Mariella Caruso)

C
on l’arrivo della pri-
mavera chi possiede
un giardino comincia
a porsi il problema di
come curarlo, siste-
marlo e renderlo frui-

bile per poterne godere nelle calde
sere d’estate. 
La cura del giardino può diventare
un piacevole passatempo e, con i
consigli giusti, può trasformarsi
in un’esperienza rilassante che
restituisce grandi soddisfazioni.
Qualche consiglio utile arriva da
una professionista in questo setto-
re, Federica Lo Presti, architetta
paesaggista siciliana, che ha deci-
so di affermarsi senza dover per
forza emigrare.
Federica Lo Presti progetta spazi
verdi per professione. Laureata
nel ‘99 alla facoltà di Architettura
di Reggio Calabria, ha continuato
la sua preparazione presso una
grande azienda che si occupa di
progettazione di spazi verdi, spe-
cializzandosi come paesaggista.
Poi ha deciso di osare, intrapren-
dendo una strada solitaria,
rischiosa, ma con grandi stimoli e
soddisfazioni: quella della libera
professione. Oggi progetta giardi-
ni, ville, spazi verdi per grandi
alberghi e resort, ma anche giardi-
ni privati, in Italia e all’estero. Un
lavoro che comincia con il sopral-
luogo dello spazio da curare, pro-
segue con la progettazione e fini-
sce con la messa a dimora delle
piante. Tutte fasi seguite personal-
mente dall’architetta di Milazzo.
Una passione diventata un lavoro
altamente specializzato.
Le abbiamo chiesto una serie di
consigli per provare a creare uno
spazio verde gradevole, facile da
realizzare e con poche spese, e
soprattutto che duri nel tempo, e
che quindi non necessiti di grande
manutenzione.
«La progettazione di uno spazio
verde comincia dalla valutazione
delle condizioni climatiche –spiega
Federica Lo Presti - e quindi dal-
l’approvvigionamento idrico che
in Sicilia cambia da zona a zona.
Cominciamo dal manto erboso:
inutile provare ad impiantare in
Sicilia il prato inglese, acconten-
tiamoci del gramignone, più rusti-
co, e quindi resistente. Niente più
palme nei nostri giardini a causa
del coleottero dal punteruolo rosso
che ha decimato il nostro patrimo-
nio palmizio secolare, ma ulivi e
carrubi come alberi, particolar-
mente belli nelle loro forme nodo-
se, che possono fornirci frutti
commestibili. Per abbellire il giar-
dino si possono scegliere cespugli
di piante aromatiche: lavanda,
rosmarino, timo (anche questi
resistenti agli stress termici ed
idrici) che regalano colore e vivaci-
tà».
Non solo piante ornamentali quin-
di, ma piante che possano essere
utili e trovare un angolo sulla
nostra tavola con i loro frutti ed
aromi.
«Infine le siepi – continua l’archi-
tetta - per confinare lo spazio ma
anche per schermarsi da sguardi
indiscreti o da intrusioni indeside-
rate: sono preferite solitamente
piante con le spine, come il cratae-
gus pyracantha, in modo che pos-
sano svolgere anche una funzione
protettiva».
Poche nozioni, semplici e utili, per
risparmiare soldi e godere del pro-
prio spazio verde. 
E chissà che durante il lavoro di
sistemazione e pulizia del giardino
non si finisca a giocare come i
bambini, dimenticando, almeno
per un pomeriggio, i pensieri del
lavoro, gli impegni familiari e gli
appuntamenti inderogabili dell’in-
domani. Anche questo migliora la
vita. (Nunzia Lombardi)

Sopra, l’architetta
paesaggista Federi-
ca Lo Presti; nella
foto a sinistra e in
alto due giardini
progettati dall’archi-
tetta di Milazzo che
consiglia il grami-
gnone al posto del
prato all’inglese e
cespugli di piante
aromatiche per
regalare colore e
vivacità al giardino.
Al posto delle
palme, a rischio
punteruolo rosso,
ulivi e carrubbi

Ulivi, carrubbi
e cespugli
aromatici

vivere

1 La primavera è il periodo
migliore per acquistare nuove

piante e rinvasare le vecchie, sce-
gliete per ciascuna un vaso propor-
zionato, nè troppo grande nè trop-
po piccolo.

2 Preparare un buon terriccio è
essenziale per ridurre le irriga-

zioni ed avere una buona crescita
delle piante: composto da torba,
terra e sabbia, deve essere soffice e
va sostituito almeno ogni due anni.

3 Se non potete dedicare molto
tempo al vostro “verde” preferi-

te le piante grasse che possono
restare senza acqua anche per
molti mesi. 

4 Non fidatevi delle generiche
indicazioni relative all’esposi-

zione al sole tollerata dalle piante:
il sole siciliano non è quello a cui
fanno riferimento le indicazioni.

5 Le piante possono essere addo-
mesticate: irrigatele solo al

bisogno, eliminando i ristagni, e
impareranno a sopportare meglio
le vostre assenze e gli stress idrici
che ne deriveranno. (N. L.)

Con la primavera torna anche quest’anno a Valverde la rassegna “Ciuri Ciuri”, saba-
to 5 e domenica 6 aprile fra i sentieri profumati e fioriti dei Vivai Valverde di Ester
Cappadonna: due giorni di eventi, dibattiti e conversazioni dedicati ai giardini e alla

cultura del paesaggio con la guida di maestri giardinieri, botanici, agronomi, accademici
ed esperti di progettazione e manutenzione del verde. 
Ai giovani laureati e laureandi in Architettura è dedicato il concorso internazionale
Revising Cinema: studenti e professionisti under 30 sono invitati a progettare, in chiave
moderna e innovativa, un cinema in giardino, ovvero le tradizionali arene estive sotto le
stelle da “ripensare” nel verde di un parco, pubblico o privato. Il giardino nel cinema
sarà il tema di una piccola esposizione: una selezione di storiche locandine di film
ambientati fra pittoreschi e curati percorsi verdi. Fra gli appuntamenti in programma il
sabato, Un roseto per Valverde, presentazione della proposta di progetto curato dall’as-
sociazione Ciuri Ciuri e destinato alla valorizzazione del giardino di Villa Cosentino,
dimora storica di proprietà del Comune di Valverde. «L’idea – spiega Francesco Borge-
se, agronomo paesaggista, presidente dell’associazione Ciuri Ciuri – è quella di donare
al Comune un “progetto verde” per sottrarre al degrado il giardino e impiantarvi un
roseto in cui privilegiare le varietà locali e quelle selvatiche. Il Comune provvederà poi,
secondo la normativa, ad assegnare la gestione dell’area». 
In mattinata presentazione del libro Giardiniere errante di Ermanno Casasco: una ricca
biografia del paesaggista commentata da alcuni disegni di Dialmo Ferrari e da due
introduzioni d’eccezione, Arnaldo Pomodoro e Nani Prina. Dalle 10 i laboratori di carta-
pesta per bambini a cura di Laura Cappadonna. Nel pomeriggio tavola rotonda sul tema
Verde privato e pubbliche virtù, dibattito per individuare delle linee guida per mettere a
punto una “Carta del Verde” a disposizione delle amministrazioni di piccoli centri urbani.
Domenica, giornata dedicata al tema del cinema. Già dal mattino con il laboratorio per
bambini su ortaggi e piante da fiore, quindi la mostra delle locandine cinematografiche e
la presentazione del Concorso internazionale di Architettura in collaborazione con Mor-
phosis Giarch di Catania. Le colazioni in giardino, da prenotare, sono preparate dal
Gruppo Scout. Il programma completo su www.ciuriciuri.net.

Eventi

CCOONN  CCIIUURRII  CCIIUURRII
EESSPPLLOODDEE  LLAA  PPRRIIMMAAVVEERRAA

per più di un paio d’anni. La tecnica, favorita dal
clima mediterraneo, è quella di tenere le piante in
appartamento da settembre a marzo e poi portarle
fuori, all’ombra, per far riacquistare la clorofilla che
hanno perso». 
Per i giardini, invece, quali specie consiglia?
«Anche in questo caso in Sicilia c’è solo l’imbarazzo
della scelta. Penso alle piante che si arrampicano sui
muri come la bignonia capreolata con le sue trom-
bette gialle o la “contessa Sara” con fiori rosa. Ci
sono le bouganville che v’invidia tutto il mondo e
tante varietà di gelsomino che hanno anche il van-
taggio di profumare il giardino, perché è il profumo
che fa ricordare il giardino, per lo stesso principio
per cui una donna colpisce per la fragranza che
usa».
Esiste davvero il “pollice verde”?
«Si acquisisce vivendo con le piante, conoscendole e
curandole. Alzarsi al mattino e controllare se si sono
aperte le gemme, se le foglie sono ammalate e, pian
piano, imparare a far fronte alle necessità».

twitter @mariellacaruso

parole a tinta unita: green power                       

mo riuscire a mangia-
re i nostri ortaggi già
in 60 giorni».
Secondo Ester Caturano è possibile
far crescere una pianta di pomodo-
ro su un balcone, una pianta di
zucchina in una cassetta o delle
lattughe in vasi da 14 cm di diame-
tro. Con queste piante si può anche
adornare il balcone piuttosto che
con gerani, rose e fresie, anche se
fiori e ortaggi convivono perfetta-
mente.
«Con questa pratica si può supera-
re il record del chilometro zero e
arrivare a produzioni a metri zero:
dal balcone al tavolo. Altro record
interessantissimo è il tempo che
intercorre tra la raccolta e la pre-
parazione del piatto. Si può man-
giare un frutto raccolto 10 minuti
prima». 
Questo dato non è solo un elemen-
to di colore, ma un interessante
parametro nutrizionale, 
«In questo modo, infatti- continua
la Caturano -  tutte le proprietà
nutritive del frutto rimangono
inalterate».
Ecco alcuni consigli pratici per
cominciare subito.
«Come recipienti e vasi si possono

utilizzare cassette della frutta, sia
in legno che in plastica, rivestite
con sacchetti neri, in modo che la
terra non cada durante le irriga-
zioni. Bisogna preparare il terric-
cio mescolando terra, torba e conci-
me organico. L’importante è che il
risultato finale sia molto soffice al
tatto e - aggiunge un po’ seccata,
come se questo concetto lo avesse
ripetuto mille e mille volte- non
schiacciate la terra nel vaso, così le
radici delle nostre piantine potran-
no liberamente espandersi nel ter-
reno. Per il nostro orto sul balcone
non useremo sostanze chimiche:
ne’ diserbanti ne’ insetticida, consi-
derato che poi dovremo mangiarne
i frutti, ma le produrremo con
metodo naturale, anzi ci faremo
aiutare dalla giusta associazione
delle piante in modo che ciascuna
aiuti quella vicina, secondo le rego-
le dell’orto sinergico».
Scelti i recipienti e preparato il ter-
riccio è ora di mettere a dimora le

piantine. Per avere un discreto rac-
colto bisogna stare attenti a dimen-
sionare bene il vaso e alla quantità
di piantine da collocare in ciascu-
no. «In una cassetta della frutta
media possiamo piantare solo una
pianta di zucchine. Dalla mia espe-
rienza - continua l’agronoma - si
possono ottenere fino a 18 zucchi-
ne in una stagione. In un’altra cas-
setta possiamo mettere insieme
peperoncino con lattughe, oppure
possiamo associare fragole ed erba
cipollina e, se siete impazienti,
potete cominciare a mangiare le
foglie esterne di spinaci, indivie e
lattughe man mano che la pianta
cresce, senza aspettare che sia
pronto il cespo». 
A questo punto non abbiamo più
scuse. Con un orto sul balcone
miglioreremo certamente la nostra
alimentazione e, probabilmente, ne
trarremo benefici anche per la
nostra salute psicofisica.

nulombar@hotmail.com

Il “maestro giardiniere” Carlo Pagani
nelle foto di Daniele Cavadini

Il fascino e
l’eleganza

dei fiori

Il fascino e
l’eleganza

dei fiori

Il flower designer 

Le 5 regole
d’oro del 
pollice verde

Produzioni fai da te Mangiare insalate, pomodori e zucchine raccolti da pochi
minuti è possibile anche vivendo in città. Lo assicura 
l’agronoma Ester Caturanoche ci guida alla 
realizzazione di un orto sinergiconei vasidi casa nostra  ORTO 

sul balcone
cibo a metri zero

ORTO 
sul balcone
cibo a metri zero

Sopra, da sinistra, l’agronoma Ester Caturano;  a seguire, alcune coltivazioni in vaso: 
cespi di insalata e cavoli, una pianta di pomodoro. Per realizzare un orto sul balcone non
occorrono grandi spazi, ma è necessario che ci sia sole per almeno 6 ore al giorno

In alto il flo-
wer desig di
Jesolo, Moris
Marigo,
erede di una
famiglia di
fioristi; sopra
una sua com-
posizione per
un ricevi-
mento: 
una sfilza di
bouquet di
fiori dai colo-
ri vivaci, in
vasetti rive-
stiti di foglie
e canne
verdi; a
destra, Moris
Marigo con
Caterina Bali-
vo a Detto
Fatto, la tra-
smissione di
Rai Due,
durante un
tutorial nel
quale pre-
senta i suoi
appendifiori

Ulivi, carrubbi
e cespugli
aromatici

Il 5 e 6 aprile ai Vivai Valverde

Il MAESTRO
in giardino

VERDE



vi

MUSICA

vivere
Roots rock 
e vene pulp

Considerati tra le realtà più inte-
ressanti del nuovo cantautorato

italiano e freschi del successo san-
remese (terzi classificati nella cate-
goria “nuove proposte” e vincitori
del premio della critica e del premio
sala stampa),  Zibba e Almalibre con
la loro musica in bilico tra il roots
rock e la poetica dei grandi cantau-
tori tra echi jazz e ritmi in levare, si
esibiranno stasera ai Candelai di
Palermo e domani ai Mercati Gene-
rali di Catania per Crock fest!. La
formazione è nata nel 1998 ed ha la
sua colonna portante in Zibba (nella
foto) che ha già all’attivo molti
dischi, collaborazioni e riconosci-
menti (Targa Tenco 2012 per il
miglior album “Come il suono dei
passi sulla neve” e Disco d’oro con il
singolo “La vita e la felicità” scritta
con Tiziano Ferro) . La vera forza di
questa band è il live:
un viaggio intimo
in un mondo fatto
di parole calde.
Vene pulp e bukow-
skiane accosta-
te a messaggi
che vanno
diritti alla
pancia e
all’anima.

MUSICA/ Zibba e Almalibre oggi 
a Palermo domani a Catania

cartellone 27/03_2/04_014

INCONTRI
KINA/FRANTI
Catania, Teatro Coppola
Stefano Giaccone racconta la stagione del
radicalismo politico anni ’80 , tradotta in
linguaggio dalla musica Gio 27/3 h 19.30
IL PADRE INFEDELE
Catania, Libreria Cavallotto c.so Sicilia
Presentazione editoriale di  Antonio Scura-
ti, con Massimo Maugeri Gio 27/3 h 17.30
ALBERT AYLER
LO SPIRITO E LA RIVOLTA
Siracusa, Galleria Roma
Presentazione editoriale di Francesco
Martinelli, con Stefano Maltese al sasso-
fono Gio 27/3 h 18.30
OMICIDIO ALLA SPADASANTA
Trecastagni (Ct), Biblioteca comunale 
Presentazione editoriale di Susanna Basi-
leVen 28/3 h 17.30 Pomeriggi in giallo
#CANTIERECULTURALECENTRALE 
Ragusa, Palazzo Museo della Cattedrale
Evento artistico dedicato a Mariannina
Coffa e alla creatività femminile con rea-
ding, danza, pittura, musica Ven 28/3 h 19
ANDREA OLTRE IL PANTALONE ROSA
Palermo, Auditorium Palazzo Branciforte
Presentazione editoriale di Teresa Manes
che racconta il drammatico suicidio del
figlio “diverso” Ven 28/3 h 17.30
LA POTENTE
Catania, Libreria Feltrinelli
Presentazione editoriale di Paola Camas-
sa Ven 28/3 h 18
JAN KARSKY. 
L’UOMO CHE SCOPRÌ L’OLOCAUSTO
Catania, Libreria Cavallotto c.so Sicilia
Presentazione grafic novel di Lelio Bonac-
corso e Marco Rizzo Ven 28/3 h 17.30 
RIUSCIRÒ MAI AD ESSERE FELICE?
Catania, Libreria Cavallotto c.so Sicilia
Presentazione editoriale di  Maria Domeni-
ca Raccuglia, con Marilisa Spironello Sab
29/3 h 17.30
IN TRASFORMAZIONE
Catania, Wine Bar Città Vecchia 
Reading. Antonio Aiello vs laura Pirrone
Mar 1/4 h 21 Livori in corso

EVENTI
KALTA COMICS
Caltagirone (Ct),Comune via Montessori
Festival del fumetto, cartoni animati,
cosplay e videogiochi, fra gli ospiti Bigio,
Rob di Salvo, e la cartoon cover band
“Parimpampum” Sab 29/3 dalle h
16.30,  dom 30/3 dalle h 10
GERMOGLI
Catania, Parco Madre Teresa di Calcutta
Attività ed incontri a carattere filosofico-
culturale, educativo e artistico rivolto ad
un pubblico di tutte le età, per  ritrovarsi
in un’area verde e festeggiare l’arrivo
della Primavera Dom 30/3  dalle h 16.30

VISIONI
DRACULA DI BRAM STOKER
Palermo, Casa Ludo
Di Fancis Ford Coppola Ven 27/3 h  19.30
PROFONDO ROSSO
Catania, Centro Studi Laboratorio d’Arte 
Di Dario Argento, sarà presente il regista
Ven 28/3 h 21.30
QUANDO C'ERA BERLINGUER
Palermo, Cityplex Metropolitan 
Opera prima da regista di Walter Veltroni.
Sarà presente l’autore Lun 31/3 h 21.15
GRAVITY
Catania, Cinema Alfieri 
Di Alfonso Cuarón (lingua originale),
guest Luca Parmitano  Lun 31/3 h 21
DER ROSENKAVALIER
Palermo, Teatro Massimo
Di Robert Wiene, musicato dal vivo dal-
l’Orchestra del Teatro Massimo, direttore
Frank Strobel  Mer 2/4 h 20.30

DANZA
SUONI PERDUTI - CICLI DI UN GESTO
Catania, Teatro Brancati
Coreografia e danza Melissa Gramaglia,
musiche dal vivo Giorgio Rizzo, France-
sca Incudine, Marco Corbino, video
Frame Off Gio 27/3 h 21
VAN GOGH
Palermo, Museo Riso
Coreografia Loris Petrillo, drammaturgia
Massimiliano Burini, con Nicola Simone
Cisternino  Sab 29/3 h 21, dom 30/3 h
17.30 Contemporaneo Sensibile

Sognatori 
di bellezza

Un gra-
dito

ritorno in
Sicilia quel-
lo di Bill
Frisell in
tour con

Eyvind Kang alla viola e Rudy Roy-
ston alla batteria per confermare il
buon successo di “Beautiful Drea-
mers”, il 29° disco a suo nome, usci-
to 4 anni fa e basato su composizio-
ni originali e rivisitazioni sorpren-
denti eseguiti dal 63enne chitarri-
sta e compositore di Baltimora. Due
le date, lunedì all’Odeon di Catania
per l’Associazione Musicale Etnea e
martedì al Jolly di Palermo per
Nomos Jazz e il Circuito Jazzistico
Siciliano. Dieci i brani originali e
sei cover di quel disco con brani di
artisti del calibro di Blind Willie
Johnson, Benny Goodman e Ste-
phen Foster; con “Beautiful drea-
mers”, Frisell ha creato una delle
sue affermazioni musicali più per-
sonali grazie anche a Kang e Roy-
ston che lo impegnano in uno sti-
molante dialogo musicale. L’arte
musicale di Frisell è leggendaria
grazie al suo talento versatile che lo
ha visto a suo agio col jazz, il rock,
il folk progressive, il blues e la
musica popolare americana. 

JAZZ/ Due date per Bill Frisell, lunedì a
Catania e martedì a Palermo

Omaggio
a VanGogh

Il coreografo Loris Petrillo, tra i
più apprezzati del panorama

internazionale della danza contem-
poranea, porta sabato e domenica al
Museo Riso di Palermo per Contem-
poraneo sensibile, la performance
“Van Gogh”. Par-
tendo dallo studio
di un medico ita-
liano, Renzo
Ovidi, Petrillo ha
creato la sua
coreografia non
come mezzo
descrittivo, ma
conferendole una
funzione espres-
siva istintiva.
Così come Van Gogh
attraverso la pittura non narra fatti
o descrive luoghi, Loris Petrillo
elude dal racconto biografico per
creare lui stesso opere corografiche
dedicate a Van Gogh. In scena, il
danzatore Nicola Simone Cisternino
(nella foto di Carlo Lo Monaco) darà
vita a quadri differenti in cui pren-
dono forma gli stati d’animo dell’ar-
tista: attraverserà l’idillio e il tor-
mento, l’angoscia e il suicidio di un
animo inquieto, che cercò nell’arte
la luce della natura, per trovarvi il
buio della psicosi. 

DANZA/ Nel week end la coreografia 
di Loris Petrillo a Palermo

giovedì 27/3
ZIBBA & ALMALIBRE
Palermo,I Candelai, h. 22
SWEET SWEET MOON 
Modica (Rg), 
Hometowns, h. 21.30
Rocketta light
GLI STRA...FALCIONI 
Catania, Birreria
Ma Musica Arte, h. 21.30
Musica e cabaret, Alessan-
dro Falcione chitarra,
Marco Spartà chitarra e
voce, Francesco Russo
pianoforte
PERCUSSIO MUNDI
Catania, Teatro Piscator, h. 21
Rosalba Bentivoglio, voce
SWEET SWEET MOON 
Catania, Magazzini Sonori, h. 22
Gianluca Montagna voce e
synth, Manuel Sicilia batteria,
Peppe Schillaci basso, Anto-
nio WeiR La Rocca chitarra
RAINDOGS
Catania, La Chiave, h. 22.30
"The moonlight murder"
ROMANO BROS
Siracusa, Perbacco, h. 22
MAUGERI & BRUSCA 
Palermo, Agricantus, h. 21.30
“Interplay”, Orazio Maugeri
sassofoni, Ro  mazioni,
musiche Galliano, Piazzolla,
Pascoal, Gardel, Gismonti
B.NEGRA PARTY
Palermo, B.For, h. 19.30
Dj set Missdj Manola
ULAN BATOR
Palermo, Malox, h. 21.30
THE CLIFF
Palermo, Studio 22, h. 22
Claudia Sala voce, Alberto
Pisciotta flauto traverso e
ottavino, Claudia Aresu vio-
lino, Marianna Sciortino
viola e violino, Sara Giam-
marresi chitarra, Maura
Aresu bodhran

venerdì 28/3
FRANÇOIS 
& LE COCCINELLE
Catania, 
Ma Musica Arte, h. 22
Francesco “François” Turrisi
voce, Fabio “Fabian” Finoc-
chiaro chitarra, Lucio Renna
basso, Ruggero Rotolo bat-
teria, + dj set Miss Fraanssjj
STEFANO GIACCONE
Catania, Teatro Coppola, h. 21
THE ROOTS DEFENDER
BAND FEAT EARL SIXTEEN
Catania, I Candelai, h. 22
Reggae e dub 
LIQUID STATE
Aci Sant’ Antonio (Ct)  
Fuorizona, h. 21.30
Tribute band dei Muse
SWEET SWEET MOON 
Palermo, Tba, h. 21.30
Rocketta light
ZIBBA & ALMALIBRE
Catania,
 Mercati Generali, h. 22
Opening Niggaradio
URBAN FRIDAY 
Ragusa, Sky Club, h. 22.30
Dj set South Fyah, Enna
Massive special guest.
Area2: Dj set Keeperfunk,
Bassfrequency, Skynet
DJ PETER MACALUSO
Siracusa, Perbacco, h. 22.30
SEBY BURGIO & FRIENDS
Catania, Glamour, h. 22.30

QUARTAUMENTATA
Catania, Lomax,   h. 22
Paolo Sofia voce, Massimo
Cusato percussioni e batte-
ria, Salvatore Gullace chi-
tarre, mandolino e cori,
Peppe Platani basso, Mas-
simo Diano organetto
THE BOUNCE
Catania, Barbara
Disco Lab, h. 23.30
Dj set Cpt. Fried Chicken, The
Fckn Best Powa Ranger, Butt-
man, Homeboy Spidey, The
Boombass, D’Agostino R
DUSTY KID
Palermo,Zsa Zsa, h. 22
Groovemasters
GIUSEPPE MILICI & BAND
Palermo, Palab, h. 21
Giuseppe Milici armonica,
Antonio Zarcone piano,
Igor Ciotta basso, Sebastia-
no Alioto, batteria + dj set
CHET BAKER MOOD 
WITH NICOLA STILO
Catania,La Cartiera, h.21.45
Nicola Stilo, flauto, chitarra
e pianoforte, Dino Rubino
tromba e pianoforte, Nello
Toscano contrabbasso.
Brass jazz club
GRAMMOPHONE
Catania,Magazzini Sonori h.22
Multiverso tour

sabato 29/3
TWENTY TWO 4EVENTS
Catania, Hotel 
Romano Palace, h. 21.30
“Luxury tango”; Roberto
Reis & Natalia Lavandeira;
Djset Pietro + MicMac;
Amarok live; I Canto Libero; i
Lambrusco & Pop Corn;
School party + dj set  Chris
Martens, Roberto Di Mauro;
mostra  Arianna Parisi;
Speed Date; Gli Strafalcioni 
ZAPATO 
& THE RHINO ROCKERS 
Catania,Lomax, h. 22
Renny Zapato voce, Carmelo
Quartarone batteria, Silvio
Chiodo basso, Turi Longo sax,
Carmelo Sfogliano chitarra
THE RAFFA DAY. RETRO’IT
Catania, Ma Musica Arte, h. 22
Live Tinto Brass band con la
Compagnia Jocolares, + dj
set Borrelli, Cinasky, Cotto-
ne, Napoli, Samperi
AMAURY PLAYS
ULAN BATOR
Catania,Teatro Coppola, h. 21
"Opening  Nazarin + dj set
Carmelo Milea
APPALOOSA VICTOR'S 
Aci S. Antonio (Ct)  
Fuorizona, h. 21
SWEET SWEET MOON 
Barcellona P.G. (Me),
Marius, h. 21.30
Rocketta light
ELISA BEE DJ SET
Catania, Mercati Generali, h. 23
MARIO VENUTI
Ragusa Ibla, 
Teatro Donnafugata, h. 21
EARL 16 AND 
THE ROOTS DEFENDER
Catania, 
Barbara Disco Lab, h. 22
Live + dj set Sickness crew, La
Famiglia Sound, Vulkano krew,
Sicily Rebellious, Alpha Sud 
PATRIZIO FARISELLI 
Marsala (Tp), 
Teatro Sollima, h. 21

CHET BAKER MOOD 
WITH NICOLA STILO
Catania,La Cartiera, h.21.45
Nicola Stilo, flauto, chitarra
e pianoforte, Dino Rubino
tromba e pianoforte, Nello
Toscano contrabbasso.
Brass jazz club
IONATA, BURGIO E FIDONE
Scicli (Rg), Quam, h.21.30

domenica 30/3
CESARE BASILE
Catania,Teatro Coppola, h. 21
SWEET SWEET MOON 
Catania, La Chiave, h. 22.30
Rocketta light
NO ORDINARY SUNDAY
Catania, Ma Musica Arte, h. 19
Live Enzo Apicella e mostra
cartoon + The Walrus live,
tributo ai Beatles +  dj set
Antonio Oliva
MARIO VENUTI
Ragusa Ibla, 
Teatro Donnafugata, h. 18
GERMOGLI
Catania, Parco Madre 
Teresa di Calcutta , h.20
Lucia e Francesco Navarria,
Pachamama’suite, Luca
Recupero e Puccio Castro-
giovanni, Tinto Brass Street
Band, Onorata Società
FRANCO D’ANDREA
Messina, Auditorium
Palazzo della Cultura, h. 18
“Piano solo”
TUCK & PATTI
Palermo, Golden h. 21.30
LIVE 4 LIFE - AMREF
Palermo, I Candelai,  h. 22
Artisti uniti per Amref: con
Orchestra Popolare Rosa
Parks , Famiglia del Sud e dj
set di  Pisk, MadSuite, NoJoke
GIGI D’ALESSIO
Acireale (Ct), Palasport, h. 22

lunedì 31/3
BILL FRISELL 
Catania, Teatro Odeon, h. 21
Bill Frisell chitarra, Eyvind
Kang viola, Rudy Royston
batteria. Ame
SWEET SWEET MOON 
Giarre (Ct), Gru, h. 22.30
Rocketta light

martedì 1/4
SELEZIONI AREZZO WAVE 
Palermo, I Candelai, h. 21
Ciao Beatrice, Disakkordo,
Dryleaf, Hysterical Subli-
me, No hay problema
SICILIA GROOVE
Catania, Mercati Generali, h. 23
Dj set Saro Carrasi,  Luigi Apri-
le,  John Clair, Io & Tu; Vj Riot
SWEET SWEET MOON 
Enna, Al Kenisa, h. 21.30
Rocketta light
BILL FRISELL 
Palermo, Teatro Jolly, h. 21
Bill Frisell chitarra, Eyvind
Kang viola, Rudy Royston
batteria. Nomos jazz

mercoledì 2/4
SELEZIONI AREZZO WAVE 
Palermo, I Candelai, h. 21
Forsqueak, Lucio, Malapia-
no, String Sharper Quartet
ALFREDO LONGO
Catania, Birreria 
Ma Musica Arte, h. 21.30
+ guest

TEATRO 

CLASSICA
IL MANDOLINO NEL XX SECOLO
Palermo, Conservatorio Bellini
Emanuele Buzi mandolino, Fabio Ciulla
pianoforte Gio 27/3 h 21
LA VEDOVA ALLEGRA
Palermo, Teatro Al Massimo
Operetta. Regia e con Umberto Scida,
con Claudia Munda, Elena D'Angelo,
direttore Orlando Pulin Gio 27/3 h 17.15,
ven 28/3 h 21.15, sab 29/3 h17.15 e h
21.15, dom 30/3 h17.15
CONVERSAZIONE SU MOZART
Palermo, Teatro Politeama
Henri-Claude Fantapié dirige l’Orchestra
Sinfonica Siciliana, Miriam Prandi
violoncello, musiche Dvořák, Mozart Ven
28/3 h 21.15, sab 29/3 h 17.30
DUO FEUX D'ARTIFICE
Catania, Biblioteca Livatino
Salvatore Domina violino, Domenico Gio-
vanni Famà chitarra, musiche  Handel,
Paganini, Giuliani, Burgmuller Sab 29/3 h 18
LA NOTA DOMINANTE 
IL CUORE E IL DESTINO
Catania, Pinacoteca Museo Diocesano
Concerto per pianoforte di Marcelo Cese-
na, brani Cesena, Chopin, Williams e altri
Dom 30/3 h 20.30 Serata di beneficenza
CLAUDIO BONFIGLIO - PIANOPASSIONIS
Gravina (Ct), Teatro Musco
Musiche Beethoven, Schubert,  Rachma-
ninov Dom 30/3 h 19
GALÀ LIRICO 
PER MEDICI SENZA FRONTIERE
Palermo, Teatro Biondo
Presenta  Raffaella Daino, con il maestro
Bruson si esibiranno il soprano Valentina
Vitti, il mezzo soprano Alessia Sparacio, il
tenore Nunzio Gallì e il baritono Giovanni
Bellavia accompagnati dall’Orchestra Gio-
vanile Mediterranea diretta da Alberto
Maniàci Dom 30/3 h 21
ILIA KIM 
Palermo, Teatro Politeama
Concerto per pianoforte, musiche Franck,
Rakhmaninov, Chopin, Liszt, Beethoven
Lun 31/3 h 17.15  Amici della musica

ARTE
vernissage

ROCCO GENOVESE MODULI E MITI
Omaggio postumo a un artista “controcorrente”.
Da mart a dom h 10 -13 e 16 -20 . Fino all’ 11/5
Agrigento, FAM, Ven  28/3 h 18

TESTA DI MEDUSA
Regia Ezio Donato, con Miko Magistro,
Giampaolo Romania, Francesco Russo,
Olivia Spigarelli, Riccardo Maria Tarci Gio
27/3 h 21, ven 28/3 h 21, sab 29/3 h 21,
dom 30/3 h 17.30 Catania, Teatro Musco
LAMPEDUSA BEACH
Di e regia Lina Prosa, con Elisa Lucarelli
Fino al 11/4.  Gio 27/3 h 17.30, ven 28/3
h 21, sab 29/3 h 21, dom 30/3 h 17.30,
mar 1/4 h 17.30 e h 21 , mer 2/4 h 17.30
Palermo, Teatro Biondo - Sala Strehler
IO SONO IL MIO NUMERO
Di e regia Tatiana Alescio, con Giuliana Accol-
la, Rossana Bonafede, Valentina Ferrante,
Laura Giordani, Aurora Trovatello Gio 27/3 h
21, ven 28/3 h 21, Sab 29/3 h 21, dom 30/3
h 18 Catania, Teatro del Canovaccio
SINNAVISSI 
Di Sabrina Petyx, regia Giuseppe Cutino 
con Caterina Marcianò e Sabrina Recupe-
ro Ven 28/3 h 21.30, sab 29/3 h 21.30,
dom 30/3 h 18.45 Palermo, Agricantus
STA PER ME
Compagnia il Gatto Blu Ven 28/3 h 21.30,
sab 29/3 h 21.30, dom 30/3 h 21.30
Catania, Sala Harpago
7 SPOSE PER 7 FRATELLI
Con Roberta Lanfranchi e Flavio Mon-
trucchio Ven 28/3 h 21 Catania, Teatro
Metropolitan
AGONE DI IMPROVVISAZIONE
Mario Guarneri guida una gara di
improvvisazione teatrale Ven 28/3 h 21,
san 29/3 h 21, dom 30/3 h 19 Catania,
Teatroimpulso
LE AVVENTURE DI CARLO MAGNO
Opera dei pupi della Compagnia Carlo
Magno Ven 28/3 h 17.30 Palermo, Tea-
tro Carlo Magno
PRIMI PASSI SULLA LUNA
Di e con Andrea Cosentino Ven 28/3 h
21.15, sab 29/3 h 21.15 Palermo, Tea-
tro Atlante
SU-A
Da Ionesco, Kane, Shakespeare e Valen-
tin, di e con Marika Pugliatti e con Char-
lotte Bernard, Elina Li Greci, Mauro Mani-
li, Pina Miria, Laura Napoli,  Rita Pirrello
Ven 28/3  h 21  Palermo, Teatro Medi-
terraneo Occupato
INFINITE JEST
(primo studio) da “Amleto” di William
Shakespeare, di, con e regia Nike Pirrone
Sab 29/3  h 21  Palermo, Teatro Medi-
terraneo Occupato
SCUSATE LA POLVERE
Di Elvira Seminara, regia Gianpiero Bor-
gia, con Loredana Solfizi, Luana Toscano,
Egle Doria, Giada Colonna, Giorgia
Boscarino Sab 29/3 h 21, dom 30/3 h 18
Trecastagni (Ct), Teatro Comunale
GIUFA’ IL MARE E LE NUVOLE
Teatro ragazzi,  di e con Tiziana Lucattini e
Fabio Traverso Dom 30/3 h 16.30 e h
18.30 Palermo, Teatro Libero

SEXMACHINE
Di e con Giuliana Musso Sab 29/3 h21
Vittoria (Rg), Teatro Comunale
IN MUTANDE PENSO MEGLIO
Di e con Salvo Piparo, con Costanza Lica-
ta e Rosa Maria Enea Dom 30/3 h 21.30
Palermo, Palab
MATRIOSKA
Di Auretta Sterrantino, con Alessio Bonaffi-
ni, Claudia Marini e Lelio Naccari  Dom 30/3
h 21 Messina, Teatro Savio Atto unico
LA TRAPPOLA
Di e con Sergio Beercock, Noa Di Venti,
Giorgio Russo Dom 30/3 h 17.30  Calta-
girone (Ct), Istituto Giorgio Arcoleo
IL BERRETTO A SONAGLI
Di Luigi Pirandello, regia e con Enzo
Sasso, con  Lucia Mangion, Salvo Gui-
dotto, Antonio Spitalieri, Rosalba Marcel-
lino, Orsola Gigliotti, Vania Arena Dom
30/3 h 17.30 e h 21 Catania, Teatro
Ambasciatori 
PAGINE DI PIETRA
Spettacolo itinerante con Pamela Tosca-
no, Raffaella Bella, Ester Anzalone e Car-
melo Motta Dom 30/3 h 19 e h 21 Cata-
nia, Monastero dei Benedettini
ORAPRONOBIS
Di e regia Rino Marino, con Fabrizio Fer-
racane Dom 30/3  h 21  Palermo, Teatro
Mediterraneo Occupato
ZAMPE - IL CIRCO DELLA TERRA
Compagnia Joculares, regia Adriano Aiel-
lo Dom 30/3 h 16, Viagrande (Ct), Terra
di Bo
L'ALBA DEL TERZO MILLENNIO
Di Pietro Da Silva, regia Federico Magna-
no San Lio, con Cosimo Coltraro, Ema-
nuele Puglia  Dom 30/3 h 18 Custonaci
(Tp), Teatro Comunale
L’ISOLA DEL DR. FRANKENFOOD 
Di e con Antonella Caldarella, Steve Cable
Dom 30/3 h 21, Catania, Centro Zo
TELEMOMO’
Di e con Andrea Cosentino Dom 30/3 h
20, lun 31/3 h 21 Catania, La Cartiera
SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZA SBORNIA
Di Eduardo De Filippo, regia Armando
Pugliese, con  Luca De Filippo, Carolina
Rosi, Nicola Di Pinto, Massimo De Mat-
teo e  Giovanni Allocca, Carmen Annibale,
Gianni Cannavacciuolo, Paola Fulciniti,
Giulia Pica, musiche Nicola Piovani Fino
al 6/4. Mar 1/4 h 20.45, mer 2/4 h 20.45
Catania, Teatro Verga
MUCIARA
Di e con Gaspare Balsamo Mar 1/4 h 18
Catania, Teatro Tezzano Convegno “Iti-
nerai d’incontro” del Centro Astalli
FANTASMI A ROMA
Favola musicale dal film di Antonio Pie-
trangeli, testi  Gianfranco Vergoni, musi-
che Massimo Sigillò Massara, regiaFabri-
zio Angelini, con  la partecipazione di
Gianfranco Jannuzzo Fino al 6/4. Mer
2/4 h 21.21  Palermo, Teatro Golden


